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                            III Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Nm 24,2-7. 15-17; Sal.24; Mt 21, 23-27.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Ascoltate, genti, la parola del Signore, * annunciatela alle isole più lontane: * Coraggio, non temete! * Ecco, giunge il vostro Dio. (Cf. Ger 31, 10; Is 35, 4)

                            
    

    

  
    Colletta

                Nella tua bontà, o Padre, porgi l'orecchio alla nostra preghiera e, con la grazia del tuo Figlio che viene a visitarci, rischiara le tenebre del nostro cuore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Nm 24,2-7. 15-17
      Dal libro dei Numeri.
 In quei giorni, Balaam alzò gli occhi e vide Israele accampato, tribù per tribù. Allora lo spirito di Dio fu sopra di lui. Egli pronunciò il suo poema e disse:
 «Oracolo di Balaam, figlio di Beor,
 e oracolo dell'uomo dall'occhio penetrante;
 oracolo di chi ode le parole di Dio,
 di chi vede la visione dell'Onnipotente,
 cade e gli è tolto il velo dagli occhi.
 Come sono belle le tue tende, Giacobbe,
 le tue dimore, Israele!
 Si estendono come vallate,
 come giardini lungo un fiume,
 come àloe, che il Signore ha piantato,
 come cedri lungo le acque.
 Fluiranno acque dalle sue secchie
 e il suo seme come acque copiose.
 Il suo re sarà più grande di Agag
 e il suo regno sarà esaltato».
 Egli pronunciò il suo poema e disse:
 «Oracolo di Balaam, figlio di Beor,
 oracolo dell'uomo dall'occhio penetrante,
 oracolo di chi ode le parole di Dio
 e conosce la scienza dell'Altissimo,
 di chi vede la visione dell'Onnipotente,
 cade e gli è tolto il velo dagli occhi.
 Io lo vedo, ma non ora,
 io lo contemplo, ma non da vicino:
 una stella spunta da Giacobbe
 e uno scettro sorge da Israele».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.24
      

      
        RIT: Fammi conoscere, Signore, le tue vie.
      

      Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
 insegnami i tuoi sentieri.
 Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
 perché sei tu il Dio della mia salvezza.

         RIT: Fammi conoscere, Signore, le tue vie.

      Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
 e del tuo amore che è da sempre.
 Ricòrdati di me nella tua misericordia,
 per la tua bontà, Signore.

         RIT: Fammi conoscere, Signore, le tue vie.

      Buono e retto è il Signore,
 indica ai peccatori la via giusta;
 guida i poveri secondo giustizia,
 insegna ai poveri la sua via.

         RIT: Fammi conoscere, Signore, le tue vie.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Mostraci, Signore, la tua misericordia
 e donaci la tua salvezza.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 21, 23-27
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?».
 Gesù rispose loro: «Anch'io vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch'io vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?».
 Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: "Dal cielo", ci risponderà: "Perché allora non gli avete creduto?". Se diciamo: "Dagli uomini", abbiamo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta».
 Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch'egli disse loro: «Neanch'io vi dico con quale autorità faccio queste cose».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Signore viene a salvarci e a costruire il suo regno.
 Chiediamo un segno della sua potenza
 e della sua misericordia.
 
 Preghiamo insieme e diciamo:
 
 Compi le nostre speranze, Signore.
 
 Per la santa Chiesa,
 perché il Signore l'aiuti a riscoprire e a vivere la novità del primo Natale
 nell'attesa del suo avvento glorioso, preghiamo. R.
 
 Per quanti cercano un posto nella vita e nella società,
 perché sia dato ad ogni uomo il diritto e la possibilità
 di attuare la propria vocazione personale e sociale, preghiamo. R. 
 
 Per coloro che soffrono nell'infermità, nella miseria e nella solitudine,
 perché sentano nel nostro fraterno aiuto
 la vicinanza del Signore che viene, preghiamo. R.
 
 Per le nostre comunità,
 perché nell'attesa del Cristo liberatore
 compiano opere di giustizia e di pace, preghiamo. R.
 
 Per noi tutti,
 perché lo Spirito del Padre
 ci dia la forza di troncare ogni comportamento ambiguo
 e di incamminarci con cuore libero e ardente
 incontro al Signore, preghiamo. R.
 
 O Dio, che sei il liberatore dei poveri,
 vieni incontro alle speranze
 di quanti ti cercano con cuore sincero,
 e dona a tutti i tuoi figli
 di esultare nello Spirito per la venuta del Salvatore.
 Per Cristo nostro Signore.
 
 Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Accogli, o Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e concedi che il nostro sacrificio spirituale compiuto nel tempo sia per noi pegno della redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Il sacrificio che ti presentiamo, o Padre, ci trasformi, per tua grazia, in offerta perenne a te gradita. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto rendere grazie a te, Signore, Padre santo, * Dio onnipotente ed eterno. ** Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo * per il mistero della Vergine Madre. ** Dall'antico avversario venne la rovina, * dal grembo verginale della figlia di Sion è germinato colui che ci nutre con il pane degli angeli * e sono scaturite per tutto il genere umano + la salvezza e la pace. ** La grazia che Eva ci tolse ci è ridonata in Maria. * In lei, Madre di tutti gli uomini, * la maternità, redenta dal peccato e dalla morte, + si apre al dono della vita nuova. ** Dove abbondò la colpa, * sovrabbonda la tua misericordia + in Cristo nostro salvatore. ** E noi, nell'attesa della sua venuta, * uniti agli angeli e ai santi, + cantiamo l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, * perché possiamo gioire davanti a te con cuore integro. (Cf. Sal 105, 4-5; Is 38, 3)
 Oppure: 
 Perché non gli avete creduto? * Il battesimo di Giovanni non veniva dagli uomini, * ma dal cielo. (Cf. Mt 21, 25)

                    

—(oppure)—

            Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, * perché possiamo gioire davanti a te con cuore integro. (Cf. Sal 105, 4-5; Is 38, 3)
 Oppure:
 Perché non gli avete creduto? * Il battesimo di Giovanni non veniva dagli uomini, ma dal cielo. (Cf. Mt 21, 25)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Il sacramento che abbiamo ricevuto, o Signore, santifichi le nostre menti e i nostri cuori e ci renda partecipi della natura divina. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Il perdono dei peccati

          

        

        
                                Alla visione della devastazione prodotta dal peccato, il profeta fa seguire quella stupenda del ritorno di Dio fra il suo popolo. E sulla la via del perdono e del ritorno che i riscattati del Signore verranno in Sion con giubilo: felicità perenne splenderà sul loro capo... e fuggiranno tristezza e pianto. Essa è una strada appianata dalla penitenza; la chiameranno Via Santa. Nessuno impuro vi camminerà, e gli stolti non vi si aggireranno... vi cammineranno i redenti! L'Avvento è tempo di Speranza, di pace e di gioia, ma solo se anche di impegno conversione e di santità. Il principio della salvezza è il Perdono. La guarigione del paralitico ci dice chiaramente che come il peccato è la fonte e il principio di tutti i mali, il male primordiale, così il Perdono è l'atto primo della guarigione, della liberazione, dello "stare bene". E' questa la prima aspirazione dell'Avvento: poter sentirsi dire da Dio: ti sono perdonati i tuoi peccati. La pace del Natale è la pace del perdono. Salga a te, o Padre, la preghiera del tuo popolo, perché nell'attesa fervida e operosa si prepari a celebrare, con vera fede, il mistero dell'Incarnazione.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Damaso I
Papa (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Spagnolo di origine, Damaso nacque nel 305 da una famiglia di funzionari del Laterano. Ordinato Sacerdote egli si interessa degli archivi della chiesa, che sta appena uscendo dalla clandestinità. La storia passata è stata costellata da martiri gloriosi che, senza la sua opera, rischierebbero di cadere nel dimenticatoio, privando così la chiesa delle sue migliori ricchezze. Nel 366 venne eletto Papa, ma un suo rivale l'ostacolò non poco nella sua opera pastorale. Egli comunque tenne i contatti con tutti i grandi teologi del suo tempo: era ben consapevole che spettava loro il compito di delineare nella migliore ortodossia i fondamenti teologici e la spiritualità del cristianesimo. Dobbiamo al Papa Damaso la traduzione della Bibbia, da lui stesso voluta ed attuata da San Girolamo. Nelle sue iscrizioni sulle tombe dei martiri possiamo scorgere la sublime teologia della croce, della morte e della gloriosa risurrezione. Sulla sua casa paterna sorgerà per suo volere una gloriosa basilica dedicata a S. Lorenzo martire. Mori nel 384 e dopo breve tempo trovò meritatamente posto nell'elenco dei Santi che egli stesso aveva iniziato.
MARTIROLOGIO
San Damaso I, papa, che, nelle difficoltà dei suoi tempi, convocò molti sinodi per difendere la fede nicena contro gli scismi e le eresie, incaricò san Girolamo di tradurre in latino i libri sacri e onorò i sepolcri dei martiri adornandoli di versi.
DAGLI SCRITTI...
Dai "Discorsi" del beato Isacco della Stella, abate

						Il Figlio di Dio è il primogenito tra molti fratelli; essendo unico per natura, mediante la grazia si è associato molti, perché siano uno solo con lui. Infatti «a quanti l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio» (Gv 1, 12). Divenuto perciò figlio dell'uomo, ha fatto diventare figli di Dio molti. Se ne è dunque associati molti, lui che è unico nel suo amore e nel suo potere; ed essi, pur essendo molti per generazione carnale, sono con lui uno solo per generazione divina. Il Cristo è unico, perché Capo e Corpo formano un tutt'uno. Il Cristo è unico perché è figlio di un unico Dio in cielo e di un'unica madre in terra. Si hanno insieme molti figli e un solo figlio. Come infatti Capo e membra sono insieme un solo figlio e molti figli, così Maria e la Chiesa sono una sola e molte madri, una sola e molte vergini. Ambedue madri, ambedue vergini, ambedue concepiscono per opera dello Spirito santo senza concupiscenza, ambedue danno al Padre figli senza peccato. Maria senza alcun peccato ha generato al corpo il Capo, la Chiesa nella remissione di tutti i peccati ha partorito al Capo il corpo. Tutt'e due sono madri di Cristo, ma nessuna delle due genera il tutto senza l'altra. Perciò giustamente nelle Scritture divinamente ispirate quel ch'è detto in generale della vergine madre Chiesa, s'intende singolarmente della vergine madre Maria; e quel che si dice in modo speciale della vergine madre Maria, va riferito in generale alla vergine madre Chiesa; e quanto si dice d'una delle due, può essere inteso indifferentemente dell'una e dell'altra. Anche la singola anima fedele può essere considerata come Sposa del Verbo di Dio, madre figlia e sorella di Cristo, vergine e feconda. Viene detto dunque in generale per la Chiesa, in modo speciale per Maria, in particolare anche per l'anima fedele, dalla stessa Sapienza di Dio che è il Verbo del Padre: Fra tutti questi cercai un luogo di riposo e nell'eredità del Signore mi stabili (cfr. Sir 24, 12). Eredità del Signore in modo universale è la Chiesa, in modo speciale Maria, in modo particolare ogni anima fedele. Nel tabernacolo del grembo di Maria Cristo dimorò nove mesi, nel tabernacolo della fede della Chiesa sino alla fine del mondo, nella conoscenza e nell'amore dell'anima fedele per l'eternità. (Disc. 51; PL 194, 1862-1863. 1865)


NOTA DAL MESSALE

					Damaso (Roma, 305 ca. - 11 dicembre 384), diacono di papa Liberio (352-366), dopo aver accompagnato il suo vescovo nell’esilio impostogli dall’imperatore a causa dell’opposizione alla politica filoariana della corte, gli succedette nel pontificato. Lottò per l’unità della Chiesa di Roma, turbata da forti contrapposizioni interne, e affermò con vigore il primato della Sede Apostolica. Promosse il culto dei martiri, redigendo numerose ed eleganti epigrafi in loro memoria. Affidò a san Girolamo la revisione della traduzione latina della Bibbia.
 
 Dal Comune dei pastori: per un papa.
 

													COLLETTA PROPRIA

					Concedi a noi, o Signore, di celebrare sempre i meriti dei tuoi martiri che il santo papa Damaso ci insegnò ad amare e custodire. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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